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L’evoluzione continua del Sistema Pipestone e dell’industria suina negli Stati Uniti va di 
pari passo con la maggiore attenzione per la salute e la cura degli animali. Questa attenzione 
origina da diversi aspetti. Il primo e più importante è il benessere animale, che è anche 
l’obiettivo centrale del Sistema Pipestone e dell’industria suina negli Stati Uniti. Gli 
allevatori e i tecnici del settore si propongono di fornire ai loro animali le strutture e le 
condizioni adeguate a mantenere un ambiente che ne promuova il benessere. Non va ignorato 
che l’importanza che viene data allo stato sanitario degli animali, ha anche diversi risvolti 
economici. Se da una parte servono generalmente spese maggiori e più rigore per mantenere 
la salute del bestiame, dall’altra parte, animali sani hanno prestazioni migliori, che portano 
ad un maggiore ritorno economico per l’allevatore. Inoltre, non va dimenticato che anche per 
chi lavora in allevamento è più appagante accudire animali sani.
Nel sistema Pipestone, i dati di produzione vengono registrati e utilizzati per misurare non 
solo le performance biologiche degli animali, ma anche il loro stato di salute. I singoli dati 
di produzione delle scrofe vengono utilizzati per tutti gli allevamenti di scrofe gestiti dal 
sistema Pipstone. Questi dati vengono aggiornati e comunicati ogni settimana agli allevatori 
e al veterinario aziendale. Viene inoltre tenuto aggiornato un riepilogo settimanale delle 
informazioni riguardo gli indicatori sanitari chiave come tasso di mummiicati, tasso di 
natimortalità e di mortalità dei suinetti e delle scrofe. Questi dati possono essere utilizzati 
dal veterinario e dal team aziendale per veriicare la presenza di problemi di salute latenti in 
allevamento. 
I dati produttivi vengono anche utilizzati per monitorare gli allevamenti da ingrasso, perché 
rappresentano indicatori oggettivi dello stato di salute dei suini in ingrasso. Possono essere 
utilizzati per controllare un singolo gruppo di suini, ma anche l’intero ciclo produttivo di suini 
(figura 1). I dati principali dovrebbero includere  la mortalità, registrata ogni settimana, la fase 
di ingrasso nella quale si veriica la mortalità, l’assunzione di cibo, il tasso di crescita e i tassi 
di conversione alimentare. Monitorando settimanalmente le performance produttive possono 
essere identiicati problemi di salute e può essere determinato se questi siano un problema 
dell’allevamento, della gestione, o del lusso produttivo.
Oltre all’utilizzo della registrazione settimanale dei dati di produzione, vengono anche 
utilizzati speciici test di laboratorio. Gli attuali test diagnostici, tra i quali la PCR e l’utilizzo 
di campioni di saliva hanno permesso un monitoraggio veloce, semplice e sensibile dello stato 
sanitario di ogni singolo  allevamento di scrofe. L’utilizzo di questi test ha permesso al sistema 
Pipestone di monitorare con più rigore lo stato di malattia dei suini svezzati, a livello della 
scrofaia d’origine. Una volta al mese il sistema Pipestone monitora tutti i suinetti svezzati 
per PRRSV e inluenza suina in PCR. Se necessario possono essere eseguite altre PCR sui 
campioni di saliva. Dal monitoraggio di routine il Sistema Pipestone è in grado di descrivere 
in modo più adeguato lo stato di salute dei suinetti svezzati e di fornire al veterinario aziendale 
gli strumenti per adeguare il piano sanitario per i suinetti, quando saranno svezzati.
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Vengono poi monitorati mensilmente anche altri punti chiave come bio-sicurezza e benessere. 
Questi settori sono molto importanti, e il sistema Pipestone prevede sessioni di formazione 
mensili e questionari per il personale d’allevamento. Questo fa sì che la discussione sia sempre 
aperta e contribuisca a rispondere al meglio a tutte le domande degli allevatori riguardo gli 
obiettivi di benessere e bio-sicurezza. Per veriicare l’eficacia di questi due aree di interesse 
il sistema Pipestone prevede audit senza preavviso in allevamento. Agli allevamenti e al 
personale vengono assegnati score in modo oggettivo e sulla base delle loro performance, 
possono ricevere o meno premi di produzione proporzionali. 
Per determinare lo stato di salute o di rischio per la salute vengono valutati diversi aspetti sia 
in scorfaia che ai siti di ingrasso. Le performance di tutti i programmi realizzati si misurano 
a livello di sistema Pipestone. Gli aspetti che vengono valutati a livello di sistema Pipestone 
possono includere: 1) la percentuale di allevamenti di scrofe in uno dei 5 livelli di status 
per PRRSV, 2) la percentuale di allevamenti di scrofe che svezzano suinetti che sono SIV 
negativi, 3) la percentuale di scrofaie PEDv positive, 4) l’esito degli audit mensili per la 
bio-sicurezza e il benessere. Il monitoraggio a questo livello permette di determinare con 
un certo livello di conidenza se i programmi sanitari, di bio-sicurezza e di benessere stiano 
funzionando o meno. 
Inine grazie alla partecipazione a livello nazionale con diversi programmi tra cui il “Swine 
health Monitoring Project” guidato dal Dr. Bob Morrison e Dane Goede della University of 
Minnesota, il sistema Pipestone e l’industria suinicola nordamericana hanno guadagnato una 
maggiore accuratezza nel rilevare lo stato di salute dei suini a livello nazionale per malattie 
come PRRSV e PED. 

Figura 1: dati riguardanti tutti gruppi di suini in un ciclo produttivo.
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Figura 2: Swine health Monitoring Project del dr. Bob Morrison e Dane Goede dell’Università 
del Minnesota. Il graico mostra il numero di focolai di PRRSV in allevamenti di scrofe per 
settimana per gli allevamenti partecipanti. 

Questo particolare programma è volontario e i partecipanti riferiscono settimanalmente 
eventuali cambiamenti dello status sanitario delle rispettive aziende. Il Swine health 
Monitoring Project include circa il 30% degli allevamenti di scrofe a livello nazionale. La 
figura 2 ne mostra alcuni risultati, e in particolare rappresenta il numero di focolai di PRRS 
per settimana nelle scrofaie solo per i partecipanti al programma in USA. La linea rossa 
rappresenta la soglia oltre la quale il focolaio è epidemico. La partecipazione del sistema 
Pipestone in questo programma ha permesso di: 1) essere a conoscenza dello stato del settore, 
2) confrontarsi con gli altri produttori e cercare di misurare oggettivamente il successo o 
il fallimento dei nostri programmi di prevenzione sanitaria, rispetto agli altri sistemi di 
produzione.
Monitorare settori sanitari chiave per migliorare le prestazioni a “Pipestone” ha portato a 
performance complessive migliori e ad aspettative migliori per il sistema Pipestone. Questi 
punti chiave includono parametri biologici, stato sanitario e attitudine degli operatori. I settori 
chiave per la valutazione sanitaria dovrebbero essere confrontati all’interno dell’unità di 
produzione stessa, nell’ambito del Sistema Pipestone e, inine, rispetto all’industria suinicola 
in generale. Per avere un miglioramento che sia misurabile è importante stabilire adeguate 
politiche, applicare correttamente tali politiche e poi valutarne l’eficacia misurandola prima 
all’interno e poi all’esterno.


